
In occasione dei lavori di rifacimento 
del basolato stradale di Piazzetta Sigismondo
Castromediano sono stati condotti, sotto 
la direzione del Prof. Francesco D’Andria,
importanti scavi archeologici che hanno
riscoperto stratificazioni storiche risalenti 
al periodo compreso tra l’Età del Ferro 
e il XVIII secolo
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Iritrovamenti archeologici costitui-
scono un’occasione impor tante
per presentare al pubblico i risul-

tati dell’indagine sulla stratificazione
morfologica del sottosuolo condotta

dall’Università degli Studi di Lecce. Gli
obiettivi del progetto di r iassetto
urbano sono stati quelli di restituire
unitarietà alla piazza, consentendo di
ripristinare sia il passaggio pedonale

sia il transito veicolare, e rendere visi-
bili i resti r invenuti, valorizzandoli
attraverso soluzioni progettuali inno-
vative. Previo accurato rilievo e atten-
ta analisi delle vestigia, la scelta di pro-

Piazza Castromediano
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Planimetria del progetto.
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getto è stata quella di rendere visibili
tre punti significativi della stratigrafia. Il
progetto individua due spazi pubblici
nettamente distinti: uno spazio pedo-
nale al di sopra degli scavi, ad eviden-
ziare l’ambito di ricerca archeologica, e
un altro destinato al transito degli
autoveicoli che riprende la tipica pavi-
mentazione in basolato del centro
storico. La superficie pedonale è carat-
terizzata da una trama che riprende la
griglia di 5 x 5 metri utilizzata dagli
archeologi per la rilevazione delle strati-
ficazioni. Questa porzione si eleva di
18 centimetri rispetto al piano strada-
le, creando un’area indipendente che
evidenzia la presenza delle vestigia al
di sotto dell’attuale livello di calpestio.
La pavimentazione, in basoli (1 x 1
metro) di pietra calcarea dura prove-
niente dalle cave di Apricena, è orienta-
ta sulla griglia archeologica.
Il disegno della griglia sarà realizzato
mediante una canalizzazione metallica
coperta da elementi traslucidi in vetro
e marmo. All’interno dei canali corro-
no i corpi illuminanti a realizzare una

trama luminosa. Il monumento bron-
zeo di Sigismondo Castromediano
viene così a trovarsi all’incrocio di due
direttrici di luce.

Le vestigia archeologiche
Gli scavi archeologici hanno evidenzia-
to la presenza di numerose fasi stori-
che stratificate a partire dall’Età del
Ferro (I secolo a.C.) ed Età messapica
(IV-V secolo a.C.) fino al XIX secolo,
periodo in cui vennero demoliti gli
edifici che occupavano la piazza.
La scelta progettuale vuole valorizzare
tre fasi archeologiche caratterizzate
dalla presenza di cisterne olearie, a
evocare così il ruolo strategico che il
Salento ha avuto e ha nella produzio-
ne e nel commercio dell’olio. Il lacus
olearius di età romana è l’esempio più
antico. La fossa olearia appartiene a
un impianto più complesso di un tra-
petum (trappeto). E’ databile al I seco-
lo a.C. quando il Salento (l’antica Cala-
bria) era importante centro di produ-
zione dell’olio espor tato in tutto il
Mediterraneo.
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L’impianto è stato abbandonato nel II
secolo d.C., quando alla produzione
salentina è subentrata la più economi-
ca spagnola. In un vasto ambiente,
pavimentato in cocciopesto, erano
collocate le presse, i canaletti portava-
no l’olio nella fossa olearia profonda
circa 2,60 metri, rivestita anch’essa in
cocciopesto, e dotata di scaletta e
pozzetto di decantazione. Il deposito
oleario del XVI secolo d.C. è un vasto
ambiente sotterraneo con pavimento
a quota -3,60 metri rispetto al livello
attuale della piazza. Al vano, in origine
coperto da una volta a botte, si acce-
de mediante una scala. Lungo le pareti
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laterali, in muratura lapidea a blocchi
squadrati, si allineano le cisterne scava-
te in profondità nella roccia, al centro
si dispone un camminamento con
parapetti funzionali alla raccolta dell’o-
lio. L’edificio rappresenta un raro
esempio di deposito oleario di età
aragonese. Un altro deposito risale al
XVII secolo d.C. Si tratta di un vasto
ambiente sotterraneo a pianta rettan-
golare, con pavimento a lastre di pietra,
alla quota di -3,25 metri dal livello della
piazza. Vi si accede attraverso una sca-
letta; sul pavimento sono presenti le
bocche delle cinque cisterne di diversa
capienza.

Finestre sulla storia
Una serie di “vetrine-osservatorio” si
inserisce nel contesto ambientale del
centro come segnale di un rinnovato
interesse per l’evoluzione della città
nel tempo. Gli scavi della piazza sono
coperti da un solaio studiato in fun-
zione della collocazione strategica
delle vetrine. I sistemi per la fonda-
zione e l’appoggio delle travature in
acciaio del solaio non alterano la
morfologia dei resti archeologici.
La base è realizzata con una piastra
orizzontale in bronzo posta a filo
della pavimentazione in pietra.
La discontinuità del materiale segnala
così gli ambiti di interesse. I tre lati in
cristallo antisfondamento della vetri-
na, coperti da una lastra in bronzo di
fusione inclinata e curvata, consenti-
ranno una chiara visione sui ritrova-
menti archeologici. Il sistema di illu-
minazione permetterà di apprezzare
le aree ipogee e al contempo tra-
sformerà le vetrine in prismi lumino-
si. Tali prismi emergenti producono
suggest ioni scenografiche che s i
armonizzano con quelle create dalle
fughe luminose a terra. Le vetrine
sono strutturate in modo tale da
consentire una ventilazione naturale

atta ad ovviare i problemi di conden-
sa: i fori di entrata dell’aria si aprono
alla base delle coperture in bronzo
mentre i fori di uscita sono all’apice
del fronte vetrato. E’ possibile acce-
dere ag l i  scav i  a t t r aver so de l le
botole di servizio; solo nel caso del-
la cisterna aragonese si può accede-
re ai locali ipogei dall’antica scala
r icostruita. Questo inter vento di
archeologia urbana rappresenta un

for te segnale e un invito alla sco-
per ta della stor ia in un inusuale
museo all’aper to.

Le immagini delle ricostruzioni storico-
archeologiche e la pianta del r ilievo
appartengono al Laboratorio di archeo-
logia classica dell’Università di Lecce.
Le ricostruzioni storiche sono state con-
cepite dal Prof. D’Andria e rese grafica-
mente dallo Studio Inklink di Firenze.
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